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AVVISO DELL'EDITORE 

AL LETTORE 



Il dotto Signor Gregorio Wa:! Danese , autore 
della egre^ opera Fossilia Af/ji/pticwa Musei Sar- 
ffieini Velitrìs 1794. « desiderò di sapere, se nella 
Liguria trovavasi pii quel Liiicitrio , dei quale par- 
lano Plinio » Strabone ec- , ed a qiiL-sto oggetto s'in- 
dirizzò all' Emo Signor Cardinsde Boiata , che tanto 
A distìngue pe'l favore e protesone , che genero- 
samente presta alle Lettere , e Letterati ^ Bramoso' 
adunque il dottissimo Porporato di corrispondere 
alla richiesta di:I v^Il'iui: D.nie^e , si rivolse al Signor 
Conte Gianfranccsco G^ilcani Napione di Goccona- 
to coltissimo Cavaliere Torinese , e celebre per va- 
rie opere' eruditissime date alle stampe, per esserne 
istruito non meno da esso , che dal di lai fratello 
Signor Cavaliere Carlo Antonio Napione , che bea 
sapeva essere versatissìmo ndia Mìneralo^a per il 
profondo studio ùtto in questa scienza , per i vlag^ 
a tale ometto intrapresi per tutta l' Europa , e per 
la lunga e famigliare conversazione tenuta in Frey- 
berg con quel grande Naturalista Signor Consigliere 
Werner, ài coi sistema mìóeralc^ico giudiaosamen- 
te d attenne il. ^nt» Wid nel descrivere tutti i 
Possili B^zianldd rinomato Museo Boi^no dì.Vdl- 
ktri. Qnindì è nata la Mtmorìa salLincario t che 
raa melano io ^sta,. memoria» nella quale han^ 
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no con ncMe firatema ^ra concorso e l'ernA- 
raone del S^nor Goate > c la. perizia dd Signor 
Cavaliere per formarla in guisa da soddisSire compiu- 
tamente al talento del Signor Wad, e giovare in- 
sieme ai Minerofìli, che da quMn poi non avranno 
più che desiderare sul Idncurio ; perciocciiè in essa 
vedranno il proposta tema pienamente esaurito . 
Non dovevad pertanto invidiare ai pubblico cosi 
bdla, ek^uitCf-e dotta prodn^one ; ond'è^ che 
essendoci etata cortesemente comunicata dal dc^nis- 
liìmo Poiporato» per avantag^ di tutti ì cdtivatarf' 
della Stcnia Naturale la diamo alla luce. 
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k^e Bon dì neh) avviene, che >' incontri difficolti nell'ac* 
«crurai con precisione di qua! (ossile , od altra sostanza na- 
turale intendiiDo di parlare i moderni Scrittori di Lito1ogla> 
« di Storia Naturale , dopo che tanti ne hanno scritto si- 
«tematicamente , dopo che dei caratteristici loro si è forma- 
ta ana scienza , e dopo le tante collezioni diligentemente 
classificate ; qucsu ilillicokJ si h maggioro , ove si tratti 
d'intendere gì' antichi , Oltre al non aversi da molti di essi 
idee abbastanza chiare di ciò, che deseiiveano , ed oltre all' 
incJinnirnnc loro al maravigliosOj molte volte scrivevano sul- 
la fede delle relazioni altrui, sonij neppnnreaKfe IT prodot- 
to di cui ragionavinti . ConTcrrebbe avere sotto rocchio il 
Gabinetto di un Teofrasto , o, Plinio per patenì hr- 

mare idee distinte , per rendere giB?E)li^^]|a i^ro esattezza , 
.O per chiarirsi di' sbagli loro . Il deterinìiiux periglilo die 
.cosa (osse il LyncBTÌant , di cui parlano Strabone, Plinio e 
Teofrasto i quistione, che appartiene del pnti alki critica, cj 
alla Storia Naturale . 

Qyclio che a prima fronte pui farne sembrar difficile Io 
■cioglimento . 4 il luogo di Plinio Hist. Nat. lib. j?. Gap. j. 
u, De Lyncnrio maximò dici cogit aucLoi'um pertinacia . 
n Q9"R?e «iamsi non ulcclrum ili essct , LvnCHrlnin tamen 
M eeminam cmc contcndunt . Fieri autcm ex urina qaidem 
D Ljnci», sed congesta, terra pratinus bestia opericnte eam , 
-M <iuOiiìain inrideat hominnm ntii . Esse mtem , qnalem in 
a ignei» tncciait , colorem , scal^ique . Nec fblìa taatmn ant 
n nramenta ad se rapere , sed dris etiaro ■ ac fèrri Iainiaas> 
n .({irod Diocles quìdem » et Thebpbrastus credidit . Egp fai' 
tttm ià ntfm. érbitnrf ne vlim i» ine aaitropmim. 



m VI >^ 

„ mìlam ta appellatìone „ . Ma forse Plinio disse troppo prò- 
Ctpjtosameatc fatsum ìd tomai ; e dovei dire favob soltan- 
to la fbrmazioDe dì quella sostanza dall^t urina della Lince , 
e che a tempi suoi vi fesse gemma alcuna, che si chiamasse 
Lincurio . Poteva fargli sospettare , che fosse una specie di 
Elettro il dirsi da Strabene , che abbondava presso i Liguri 
il Lincurio , che alcuni chiamavano Elettro . ( Geogr. lib. 4. 
p. ■tax. Che r'Huinfic dc'Greci , Succimm de' Latini j dì cui 
parla Flmìo stesso nel Capo antecedente altro non sia, che 
l'Ambra gialla, pare oggimai indubitato . Il colore , 1' odo- 
re t la liicilitl di ardere, la natura resinosa , la proprioiì di 
attrarre le paglie} e gli altri corpicciuoli , onde l'Eiettricì- 
•ti] di cui tanto si lagìonsj nelle scuole de' Fisici moderni, 
•sono tetti caratteri dell' Ambra gialla , descritti ài^V anttchi _ 
quando parlano dell'Elettro . Questo ìaaga medesimo di 
Strabone se fesse stato a notìzia del naturalista Inglese Hill^ 
-clic contentò Teofrasto ( e die pur biasima coloro , che cita- 
no gl' Antichi senza averli studiati ) , non avrebbe così aper- 
tamente contradetto al Gesnero , il quale dice „ Ego Lyncor- 
TÌam a Saccino dìfftm ms vìdcor , et id quoque prò gem- 
ma babitiia elìm; non. Jiinando il dire, come fa esso Hill, 
che TeofrastD paragona il Lincurio., da ini t 



I quantità diretac .■ Di 6tti chi recente- 
zon precisione , e chiarella 9 -vaie a dire- il 
Signor Gmeliii- Professore in Gottinga ( Gniaiiriii dtn JUiae- 
raìqffe-.vBgJeb'.-Frld.-Gmelin 1790. ) dice, che il Succino, 
ossia l'Ambra gialla non solamente ò di un colore tendeiite 
pib., o meno al bianchìccia , ma di piii , che qualche volta 
tende al rosso ; soggiunge , che spesse volte nel medesimo 
pezzo si ravvisano pìii gradi di trasparenza, e sovente net- 
■ima; e che talvolta sopra un fondo trasparente si vcdoqo 
macciiie , e vene opache , oppure viceveraa sopra un fond^ 
opaco se ne nedono trasparenti, e molto sovente altri cor- 
pi, sopra tutto piccoli amo^ , e.spedalmeiite insetti delle 
*elve, ottervandoà, titani p enB tt at n Ja parti. Jagnoie, e C09 
impcesaioBi dì piante, ed io fàuna di. ^occie » ftnoiiKoi to^' 
«i,.di$ dtmoctraDO nKrc suto otiginanameitte noltei e Gin; 
__ ti.eJw. Ja ftyB» abbia tn^iiatOf a ttiU^^ . 
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«Ibert 'resinosi . Eoumerd finJmciite il Signor Gmelm i dìveis 
si {)àesi dove trovasi l' Ambra gùlla sulle spiagge d;[ wìre, 
ed anche lungi dal mare sotto la terra vegetabile , accennan- 
. do tpecialmeatc eziandio i contorni di Modena ( jj;. ) 

Ciò posto ) risultando esservi Ambra gialla di diverse 
qualiiì , di diversi paesi , ed una traile altre specie di colo- 
re rossiccio, quasi di fuocoj com'è il Linearlo diTeofrasto, 
ogni ragione vuole, di credere , cbe questo altro appunto ooa 
tia , che una specie di Ambra gialla ] ossia dì Siiccino ; che 
dalla' ^vola della Lince, e. dal colore divereo sia (tato trat- 
to in errore quell' antico ; e che per GonKgueate II parago- 
ne, che ne £i come di &K aomiae diitinte, non abua av»- 
to altra origine, fuorché la detta diversitì dì colore, eia su» 
eennaia talsa idea intorno alla iòrmazione dell' Ambra gialla 
tendente al colore di fuoco . 

Del rimanente 1' opinione del Signor Hiii , eh: Ìl Linci»- 
rio sia lo scesso che il Giticinto non regge , atiesochi dalli 
descriiione nicdcsima , che fa esso Signor Hill di;l suo pre- 
teso Lincurio , si vede , che questo Aoioro confuse i! Giacin- 
to, ed il Granato, due pietre, che, sia per i loro princìpi 
eoscicuenti, sia per i loro esterni canxicri, vengono dai moder- 
ni Mineralagisli distinte . Si sa , che il Giacinto non si trova fuor- 
■dii in cosi piccoli cri ium , cne non ì possibile, ITCbrinarnedei 
ItgilliotÌan0Statnine>' Diri taluno, che ti Linearlo sari sCatt^ 
nn-Graasta, ma s! pub allora rìsi>«qdere i. Cheil.coloré'«itfi 
lacco oscuro dei grossi Granati è totàiHiMe. . diveisa dal 9i>> 
lore dL'l Lincurio descritto da Tcoirasto ; ^^'^N^^^^^^^ 

ordinariamente nello Sefiisto micaceo ^ Geslellililii^^^^^^ 
Schisto dorile ( Cbliirilichiffsr J ; in vece che il Lincurio , se- 
condo il medesimo Tcofrasco deve trovarsi poco profoiid.im en- 
te nella terra , e quasi siipcrfid.ile . Si vede adunqiii: da tut- 
to questo come a torto pretenda il Signor Hill, che il Lin- 
curio eli Teofì-asto sia un Giacini)] , e come a torto diversi 
Moderni Mineralogisti possano stjrivere , che il Giacinto (n- 
IL Lincurio degli Antichi. Tra gli Scrittori moderai, chehan-' 
ma ^taa sbi^io intorno a questi particolare deve pure sKft> 
Doverarai T Autore delle aonataKlom alla Scoria Maturale di 
■Unìa dell'ultima tradniione Fitncete Hampua negli ann» 
adillttr»-( Hià^n NaunUt JefOiu'mMu.eii ^l^^e!>^t&e,■. 

«4 ' 
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ateemfa%iilt ir iiotet crìtiquit poar l" eciaìrchiimeiit in Tex- 
te , et de ol'iei'vatwni tur lei connoìiiaiicei dei avcìeiti' com- 
pariti uvee lei deeoiiveyles dei nioderiiet . In. ij. chap. jS. 
mi. (j) Paris i-jyi. Toin. Ili, pag. 448. « «et. (il) ihi. jy. 
cbap. 2. Tom. Xll.pag. 19B.) il quale asserisce senia èsiu- 
zioHC nJcuna , die il Lincitrio non è nitro, che il Graoato, 
avvolgendosi tra molte elimologle ideali Celtiche , Greche , 
e Lùliiie per conchiudere con tacciare di poco iscniici quei 
Kcriltori , che tengono non essere diverso il Liocurio dall' 
Ambra gialla. 

Non essendosi ancora fissalo presso gì' antichi il senso 
filosofico delle voci riguardanli la Storia Naturale , non solo 
se ne servivano vagamente, ed in senso diverso , ma cade- 
vano rnslce volle in contraddizioni manifeste . Oguuo M> the 
Viglio due sensi ha dato alla voce Electra» quando dbss 
nella Eneide Lib. Vili. 7.402. quod fieri ftrro, liqaìdeqKe 
poUtt Eiectro , da quando disse : pisgaìa cerMbm luitn 
Electra mynca! . Ed. Hil. «. 5'4. parlando in queMm ultimò 
luogo dell'Ambra gialla in senso proprio j e nel primo « di 
un metallo simile nel colore all' Elettro , vale a dire di qnell* 
uro palli Jo mi^to di iiEgcnto i di cui parla Plinio , chianuui- 

doio pure Electrum . Hist, Nat. fib. Ji. "^'P- ^ . - . 

Ma chi direbbe mai«. cHT lU H BW t ^ iimfcl il ijuale ne- 
gb apcrcamcntc nel lib. j?.. della SDa Storia l'esisteiiia del 
Lincurio r avesse pdrùa' ainmessa > constderando come una 
cosa medesima il Uneutio' , ed il Snircijio, ossia l'Elettro? 
Jl Jaogo è rilevaate} e pare, che decida la quistione, mo- 
Etrando altro non essere li Linearlo , se non se una specie 
particolare di Succino . Dice adnni^iie Plinio parlando della, 
urina della Lince „ Lyncom tiumor ita redditus ubi ^gnun-. 
n tur, glacìatur , arescitve in gemmas , carbunculis similes, 
n cC igneo colore fulgenics Lyncurium vocatas , atque «A id 
„ SucciBO a plerìsque iià gextyaii piodito . Hist. Nat. lib. VIK. 
„ Gap. I3.„. 

Tutti questi sbagli , c conti addii ioni , e falsi maraviglio- 
*ì racconti non hanno avuto altra origine per quel che sem- 
bra, fuorchò una erronea climologla .' 11 nome di tincurio si 
credette formato da due voci Greche , che significano urina 
dì Unce ^1^1 Lince , ed afte ariaa , popolare etimologia 
e^ireua da Ovidio in quei versi del lib. XV. delle MeUroor^ 
faci, ime dice: , ..' r 



~ VicCa racemilero LyDcaa dedlc Lìdia. Bacca 
„ B'^qoibuB) ut mecnorintt qaìdqnid vsaica rcmisìt ^, 
Veititar in lapidest et cOagelat acre tacco. 

Questa il pure 1' mimologia , che si trova nel Tesoro d;lh 
Lingua Latin;: d^l Forchimi , quando clic il nomi; dcili so 
Stania , di cui si irjtra il trassero i primi Greci da quello 
del Paese , di cui s' iin[n agi jia vano , che fosse naturale 
prodotto. 

^■nliuique Tiicilo ( Germania nam. 4.;. ) parli dell'Ami 
bra fallii , ossia Succino assai grandiosamente , Come dì Uit 
proi&tio , che si raccoglieva sulle spiagge del Mare Setteo- 
trionale della Germania , è nato, che gli antichissimi Greci 
traevano questa sostanza dall'Adriatico, e la credevano prò- 
Teniente dalla Liguria antica , che comprendeva le contrade 
bagnate dal Pò per lungo tratto del suo corso , cominciando 
dalla sorgente , e cosi pure. Ì nastri antichi .Tinrini, onda 
le Tavole di Fetonte) e di Cycno , il qiialei secondo Ovidio) 
Ligumts pDpulot , et magnai raitrat arbtt ,^.e ^Ofta tatto 
delle sorelle di Fetonte delle quali stesso Ovidio MeCam. 
Ub. II. _ 

B Iodi Baiuc lubrymaei stitUtaqae sole rigescuat. 
. '„ De ramis electra ìiovìb, qóMjucidns ainois " 1 
n Excipit, et nuribus mittic gestàntlL.Latinis. 

Lungo snrchbo , ei inutile I' entrare nella ricerca , se ve- 
ramente ahhondasioro una volta di tlettro le sponde del Pò f 
C se esistessero alle foci di esso Fin.ne le Isole Electridi , di 
cni parlano Sirabone , e Plinio , delle quali Isole scrisse dot- 
tamente un nostro Autore rapito alle lettere sul fior do' suoi 
anni ( Carata Coriri dx Po = MelaBgci d: Pbiki. et de Ma- 
tbem. de la Secielè Royale des Sdiucesde Tana Vol.U. 1762.) 
Un luogo di Plinio medesima può confermare il fiitco > 
il più antico Succino conosciuto dai Greci provenisse daltc . 
l^ria, e c.he il Liiicurio altro hon tosse, fasrdbi nnam. 
de di esso Su[:cinQ, ossia Ambra gialla i Nba sembra' dtSiGÌ- 
le il distinguere , e trar fuori queste due -venti dal'be] mei- 
W deUe tavole , in cui le hanno Invrolte gli Scrittori Gre^ . 
Ù * mU' Eùcìdopediua Latina coinpilati a FhiiemoD > fonile'' 
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„ esse C Electriim ) et in Scvthi.i un.i (Uiobiii !nài : condi- 
„ duiii, atqiiL' ce. 

loco fiilviim , qiiim ibDih.'ii,. li r ,-mìi>,iii i ' ji^ i. ir . i Ji;in i-.r i iiis 
„ Lynciuiou id vi 

„ è m:.r]bus rulciim ci Jgneum . i (oemt.U'. mnguiaiui . aC- 
u quu c;.ndidura Alii dixere Langkrium > ce esse in.luli* 
B beitìiiS Latigarias • unocuttmis , umgai vocat easomi > et 
I, circa Padum ii) viiam asMgnat > Sudines j arboiem quM 
». £Ìfii>!iC ia.XigRria v la eailem seotenua , ot Metrodorus (uic . 
( P!io. Hist. Nat. lib. 37. Cjp. 2. ) In questi inunagìoari 
aiuniaU.& GkÌI* .il rmisare un tratto di contrada lungo il 
7ì>) e WgnataiòeDte le Langbs tr^formaco in una lìera daU 
la C(dda_ fantasia de' Greci • Nella voce di Languria chiara^ 

LaMga non ì che. on' accorciamento di Liguria , vale a dire 
della Belone tra l' Appennino , ed il Pò , secondo il dotto 
OOSCio Get^rafo Antiquario il Signor Collaterale Jacopo Du-, 
rendi ) il quale osserva , che Frocopio ( di. Bello Gutbico. 
lib.I. Cap. IJ..) di il nome di LaaganiUa ^lyyiSitY.» alla 
Campagna della CitU d' Alba , che tuttora rìiiene il nome, 
di La«gbe, -"ti fifujuil 1 in un Diploma del SccoloX. pre»- 
' so r U^hellì = fJg^^ ^ q ^^ai-lau digi di Tyri^ ili.nue;. 

che a te^^^^i^^^^^^Jla Germania , e dalle Isole Set- 
wslrìonail den^Oci.Mi}o , soggiungendo , che addimandavasì 
questo Ghisam , voce , clic il precitato annotatore France- 
se di Pliiiio crede indicare materia trasparente come vetro , 
gii I:ì amico liiigiuggio Teutonico djtto Gian ( Misi. NaU 
Iw, 37. Cap. J. ) . Alcuni moderni Scrittori credono, che wa 
d-ji tempi dell' anticliitì pih rTmota f,i trasportasse dall' ultima 
Qt^fnaoia. sinp alle foci del ?ò nell' Adriatico l'Ambra, gialj 
la.1 ossia Succìiio ; e f:he Erodoto nel luogo della ni^ Stoa 
ài, dpye parla di questa produiioiie ( Li^. ///.) .abbia.coaì 
fuso ritalw (o[}' antica Prussia , e il Radaiim piccolo' fiume, 
<Iélla Prussia Occidentale coli' Eiidiano . Ma osservi aHai «\ 
proposito, il noatiia Signor Abate Denina , che la Brussia er j ^ 
Ecomsciata agli .Antichi g e che in qualunque niodo , abcor? 
chi.alcuiii pezzi di.Saccina di Praasia (ossero capitati «no taV^ 
Asia Minore Ero d<uu) perdò non poteva sapere d'ondepro;. 
.cedessero C 7ìi&/»« atn^ it h M^sltie Frifmfiaiitj, 15 • 
Birlin 1794. ). ■ • . yi^- 
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Altronde poi , s= dobbiam credtrc al precitata .GrjieKil'j" 
trovisi anche s.\ di d^qe' i'-iti:i"0 in tanti siu,-ed anche 
d'Italia, che non paté puicrbi uesir fede a tutta fanticlu- 
tà, che il primo iiicciiio coinibLiuio dai più antichi Greci 
^la ':i:itD quello, cfic tracvasi dalla Liguria; massime qualora 
(ussero succedute rivoluiioni fisiche cosi ftttc sulla si^erSck 
della terra , che vivessero impedita la formazione ulteriore nel- p 
le contrade Italiche di (letta Ambra gialla, ossia Succino, <ii 
CUI ne' pili riinoii secoli abbondasse, come mastra di credere 
il prenominato Carena (Cnn-i da\Fi &c.pag. ij.^.Teolt»- 
Ita- nei ttia libro delle Pietre parli it una di ene' detta Spi- 
MMt, cfae il nw .Cmnentuore Hill.das*i6ca tra Ì Bittimi.iót^ 
■di cansimUi, a ^dicio dì lui , alSoccino. ( Trwìti dtf 
fùnet uvM éh attet iraMtct de F Angloìi de Mr. HìU. Po- 
Hi I7S4. fag. 47. en. 8. ] Da quesu pietra. > d! cui parla 
.eziandio Ariitotilé ] prese il nome- di Spiaa la Città G^biì- 
eata dagl' Antichi Pelaghi alia Imboccacnra del P^C"'''''^" 
Inc. Hit. fag. 74. o Mg, ) ^ 

Ad ogni, modo' basterà il dire , che i più de ^rect, eo- 
mìticiando da Erodoto sino a Luciano, credevano, che dalla 
Liguria veiiuse loro recaio l' Elettro , siccome gì' Inglesi odier- 
ni chiamano la Porcellana China, così dal luogo owi^j^oiti 
m»a r Elettro j 1 tjreci mentovati il chiamarono Juji-fi», os- 
sia '"Tuf" . In questo modo troviisi icritio questo voca- 
bolo nelle autichitl Giudaiche di Guu^fTo Ebreo , e rireriio 
nel Tesoro della Lingua Greca , come pròtwdtme da rtijui Li- 
gare . pL'r ben due volte Fa meniiono del Li:icurwi..ejai'io Gio- 
selTo . La prima volta il dice M}-Bfi!( Aacìquk. jiidak. lìi.ffL 
Cip, 7. pJg. iji. Tom. I.EJiz. dell' Àvercanip. /Imslerd. 1726^- 
la seconda volta t^yi^'" ( Df BiiU ludaìc. Uh. V. Cap. J. 
Toio. il. pag. ÌIS-") ■ In proposito del qual secondo modo, 
con cui Gioscffo il chiama , osserva il dotto annotatore, che 
in questa maniera nieilciima vi.-nc nominato nella famosa an- 
.tichissinia versione greca del Pentateuco de:ta dei Settanta^ 
Mosi nel descrivere gì' Abili Pontificali del Sommo Saccrdor 
-tt 'ÌB0i Sbrtl tervesi della voce per denotir^.tiuest^ 

^Urai di cui parla PJavio GitHefl^ oei due succeUnati Idv 
.ebi. Si'Glo. Crisostomo , S. EpitàiBo , S. Girolamo^ ìo.Scv- 
MUK Greco (^tutti allegali, nelle We precitate i Gioseflb, 
indsc&na (Sgeìtta i .e & Girollimo tcriveadu .a .Ea^iola 
<.f. Hknt^.fe, rm.-n. Edh. M-M^riai Epbi, -Ci^ltat 
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• Miror GPitl Hy». 

iLDcro non ponatnr, 



a Jk 



vaio Annotatore di FJav 
peraltro valente Critico ] 
S. Girolamo, che hanno I 
„ Erasmus Lyncurìn: advei 
gata ( Exod. Gap. XXVIIl. 
gii iyacarìtti j e la dìfficol 
supporre , che nascesse 
r ciimologia di lìgariri 
Flavw Goseffo a,! 
questa Klee tracndnla 
Settanta, e l' adoperi 
rispetto jlla prommcia 



,ppun 



dall' a 



di li 



alla 



Il pie di pagina essi Maurini. 
mi fiit Icgendum &c. Erasmo 
e biasimata dal mentcr- 
Rb , il quale oppone a quel , 
□riti degl' antichi Codici dì 
I dicendo „ perperam edidìC 
odicEs priseos Sic. „ La vul- 
'9- ) legge Ligunai, e non 
rnimca da S. Girolamo i da 
dall' ignorarsi ne' suoi icmpi 



nsl a 



rch£ 



a Giudici 



. Riccardo Simon ( Hiit 
qu! dn Vìfux TestameKI iiv. lì. Chap. I.); è pcrÙ dessa dei 
icmpi di Tolomeo Filadelfo , tre secoli circa piJl antica dell' 
Era Cristiana , e di tanta aittoritA presso i Giudei Ellenisti , 
come era appunto Elavio GioscfTo , che non la stimavano me- 
no dcil' Originale di MosJ . ( Ricb. Simon, he. eie. lib. U. 
<ep. i.pag. 181. ). 

Dal sin qui detto pire, che si possa chiaramente infe- 
rirne, che mancato sulle sponde del Pò l'Elettro, lo che il 
nostro Carena suppone, che succedesse poco tempo prima di 
Striibnne ( Celiti da li fag, S;. ) e raddoppiatasi nella voce 
>ijófiiK Ij lettera y Gamma, trovandosi così scrino il nome 
^ questa sostanta presto Stcalione, si 'Venne , seconda I3 Bs^ 



Dlgiii^ed Oy Google 



U pronnneia de' Greci a chiamare Unca'ìaa, onde non inten- 
dcndoseue pifi "1 significalo, si irasse questo dalle altre due 
voci greche, che significano urina di Lince, e ne derivarono 
tutti i succcnnati errori . Tanto potè cngionare di confusione 
una lettera raddoppiata fiior dì proposito ! 

Anche nella lingua nostra sarebbe da desiderarsi , che 
con maggior precisione venisse fissato il significato della voce, 
di cui ci serviamo per designare !' Eiecti-am ossia Succìnua ■ 
de' Greci, e de' Laciui, non sembrando basUntemeote eutti 
qnelli di Ambra gtalls. Le voci i^Stf , e oMbartm, sebbene 
pone a rimpetto di Ambra nel Vocdiolktio della Crmcai non 
ti ritronno nei Les^d della buona Lacinicd , e nel Tesoro 
della lingtu Greca, percìb h du credere, che sieno voci dei 
meni tempi procnleoti da Lingua Ori'.'iU.iii.- . 

Ambar é forse il nome con cui cliiamaviisi 1' Ambra gri- 
gia nelle parti di Levante, d'Onde prima si recò in Europa, 
sostania , che come appare dal precitato Giueiin ( §. JJi. ) 
È totalmente diversa dall' iE lettre , ossia Succino, affatto opa- 
ca, molle come cera, e che credesi un prodotto dPu uà ma- 
lattia delle Balene. Di questa soitania non pare, che gli an- 
tich; C.reà . e Latini avessero idea veruna . Gli Arabia dice 
il James ( Dhianario Vni^ertale dì Medicina ; Articolo Am- 
bra ) chiamano il Succino Karabi , e crwlnno , che sieno lo 
lacrime del Pioppo nero, che di fatti, sog'iiungc il James, 
produce una specie di Gomma , le quali cadendo nel Pò si 
condensassero , e fiirmassero I' Ambra gialla , ovvena^ugcino; 
da] che si scoile, a^iungeremo noi, che gli Scrittori itiW»i, 
parlarono di questa produzione sulla parola dei Greci da Ic>^' 
To tradotti, studiati, e coinpìlali , e non gi.\ in qualità di 
(rfsEtvatori originali della natura dì essa . Gli Arabi chiamano 
tìoKr il . Pioppo , e taivoìti Hour Rami Pioppo Romano i 
Da questo Haur credesi dal James, che ì popoli barbari ab* 
biano fatto Haarat, qubdi cangiata Haurm io Habrai, e 
per corruziooe in Hambrut per significare Ambra . Egli è cer- 
io che il nome Ambra per denotare Succino non i Greco , 
ni Arabo di origine . Gli Ailabi l'a^ellarono , com'i detto 
Karabi , gli antichi Greci fcuiftf Etictram , ed i moderni 
ihfiMii Bmxice . Dalla proli BereMìce i barbari hanno for- 
mato il loro Veraìx, cne danno ancora ad un'altra gpecìedi 
Gommai perchè cosi chiamano la Gomma del Ginepro, come 
qoelb I che d raswmigli all' Ambra . 



Qnanto 3ÌV Minibar , o Ambar , siccome il noitiE è dif- 
firente, cosi significa una differente soscania . 1 Ovìzì^ degl' 
oltimi sscoJi, al Jirc del medcBimo james, sciiTOno Ar^.f , 
mi soggiunge non avci Imo mai tal come presso gl Autori 
Greci moderni per sigiiincar Succino , ossia Ambra gialla . 
Leone Affricano ci dice , che la BalUna fi cbiamatn Amhara , 
Jaglì abitanti di Fci , c Marocco . Il preciuto Gmelin de- 
scrivendo r Ambra grigia osserva , che è sempre quasi mista 
con ossi di Seppia che t il cibo ordinario deUe Balene , Ai- 
tri Naturalisti asseriscono essersene trovato negli intestini di es- 
se Balene , il che tutto pub somministrare argomento a cre- 
dere detta Ambra grigia proveniente in quii I che modo da quel 
mostmoso Pesce dell'Oceano . Forse di essa Acnbra grigia in- 
tese di parlare Fra Giordano in quel luogo delle sue P.e.liche 
dtato dalla Crusca „ -D<iJla Balena fice i Anitra , cbs gli 
„ esce a corpo per bocca, che ì così ulinmsa cosa „ . Secon- 
do ogai verosimigliania si confuse 1' Ambra grigia coi Succi- 
alo 4iec motivo del consimile odore, che tramanujno, e per 
trovarsi antrambe queste sostanze vicino al mare . Del resto 
1» dÌstiniìone~W-Ambra gialla, e di Ambra grigia non sem- 
bra sufficiente per r-,v,u^r„,^rp nueatt tlili |,|inW1"" 
essendo desse di«i«= tru ài lOIU uilUlllUll'-lfc^ftuo al «v^ 
iore ma Èiiaodlo pee-K"'" '^'"■=P''°P"^"' H»"""? ™ 
Anibia. detta grigia ve ne ha pure di quella ch'è di colore 
^Uo, onde per parlare con precisione 1 Ambra gialla si ilo- 
?rebbe chiamare Saccìvi (. sebbene questa voce manchi alla 
Crusca ) ed glabra semplicemente quella j che diccsi Am- 
bra erieia > 

Ai eiornì nostri non si sa che esisu Succino in queste 
«ootrade del Piemonte, ed in quelle del vicino Genoi-esato. 
Il nrecitato Gmelin dice, diesi scava Succino fossile netcon- 
ioriii di Modena , ma non »e ne' ia altro riscoatro. 
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